
 

 
 

    Messaggio del 2 AGOSTO 2008 (Mirjana)    

Cari figli! Nella mia venuta a voi, 

qui in mezzo a voi, si riflette la 

grandezza di Dio e si apre la strada 

con Dio verso la felicità eterna. Non 

sentitevi deboli, soli e abbandonati. Con la fede, 

la preghiera e l’amore salite sul monte della    

salvezza. La Santa Messa, il più sublime e il più 

forte atto della vostra  preghiera, sia il centro   

della vostra vita spirituale. Credete e 

amate, figli miei. In questo vi aiute-

ranno anche quelli che mio figlio ha 

scelto e chiamato. A voi e in modo 

particolare a loro, dò la mia            

benedizione materna. Vi ringrazio. La 

Madonna ha benedetto tutti i presenti e tutti gli ogget-

ti sacri.  

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  
“Regina della Pace” “Regina della Pace” “Regina della Pace” “Regina della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova    

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
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AGOSTO 2008 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 

che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    

apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGI 

30 Agosto - 5 Settembre 

13 Settembre  - 19 Settembre 

28 Settembre - 4 Ottobre 

30 Ottobre - 5 Novembre 

28 Dicembre 2008 - 3 Gennaio 2009  



 

Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

cia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì ore 2-

BENEDETTO XVI:                       SACRAMENTUM CARITATIS  
 

 

EUCARISTIA, MISTERO DA CREDERE 

« Questa è l'opera di Dio: credere in colui 

che egli ha mandato » (Gv 6,29) 

La fede eucaristica della Chiesa 

6. « Mistero della fede! ». Con questa espressione pronunciata im-

mediatamente dopo le parole della consacrazione, il sacerdote 

proclama il mistero celebrato e manifesta il suo stupore di fronte 

alla conversione sostanziale del pane e del vino nel corpo e nel 

sangue del Signore Gesù, una realtà che supera ogni comprensio-

ne umana. In effetti, l'Eucaristia è per eccellenza « mistero della 

fede »: « è il compendio e la somma della nostra fede ». La fede 

della Chiesa è essenzialmente fede eucaristica e si alimenta in mo-

do particolare alla mensa dell'Eucaristia. La fede e i Sacramenti 

sono due aspetti complementari della vita ecclesiale. Suscitata 

dall'annuncio della Parola di Dio, la fede è nutrita e cresce nell'in-

contro di grazia col Signore risorto che si realizza nei Sacramenti: 

« La fede si esprime nel rito e il rito rafforza e fortifica la fede » . 

Per questo, il Sacramento dell'altare sta sempre al centro della vi-

ta ecclesiale; « grazie all'Eucaristia la Chiesa rinasce sempre di 

nuovo! » . Quanto più viva è la fede eucaristica nel Popolo di Dio, 

tanto più profonda è la sua partecipazione alla vita ecclesiale me-

diante la convinta adesione alla missione che Cristo ha affidato ai  

 

 

 

suoi discepoli. Di ciò è testimone la stessa storia della Chiesa. O-

gni grande riforma è legata, in qualche modo, alla riscoperta del-

la fede nella presenza eucaristica del Signore in mezzo al suo po-

polo.  

Santissima Trinità ed Eucaristia 

Il pane disceso dal cielo 

7. La prima realtà della fede eucaristica è il mistero stesso di Dio, 

amore trinitario. Nel dialogo di Gesù con Nicodemo, troviamo u-

n'espressione illuminante a questo proposito: « Dio ha tanto ama-

to il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede 

in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il 

Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si 

salvi per mezzo di lui » (Gv 3,16-17). Queste parole mostrano la 

radice ultima del dono di Dio. Gesù nell'Eucaristia dà non « qual-

che cosa » ma se stesso; egli offre il suo corpo e versa il suo san-

gue. In tal modo dona la totalità della propria esistenza, rivelando 

la fonte originaria di questo amore. Egli è l'eterno Figlio dato per 

noi dal Padre. Nel Vangelo ascoltiamo ancora Gesù che, dopo a-

ver sfamato la moltitudine con la moltiplicazione dei pani e dei pe-

sci, ai suoi interlocutori che lo avevano seguito fino alla sinagoga 

di Cafarnao, dice: « Il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello ve-

ro; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al 

mondo » (Gv 6,32-33), ed arriva ad identificare se stesso, la pro-

pria carne e il proprio sangue, con quel pane: « Io sono il pane 

vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eter-

no e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo » (Gv 

6,51). Gesù si manifesta così come il pane della vita, che l'eterno 

Padre dona agli uomini. 

ESORTAZIONE APOSTOLICA POSTSINODALE  


